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LE REGOLE PER GOVERNARE

I partiti vogliono cambiare
la legge sull'incandidabilità
La Severino non permette ai condannati per reati gravi di essere eletti, e con presidenti di regione
e sindaci è ancora più stringente. Ma dopo dieci anni le forze politiche vogliono modificarla

GIULIA MERLO
ROMA

La cosiddetta "legge
Severino" torna a far

  discutere il parla-
mento: i disegni di
legge per riscriverla
o cancellarla com-

pletamente sono quattro e si som-
mano al quesito referendario che
verrà sottoposto agli elettori in
primavera.
A dieci anni  dalla  sua approvazio-
ne nel 2012, il testo è forse il più
odiato dai politici e dagli ammini-
stratori locali, perché prevede al-
cuni automatismi sulla loro ine-
leggibilità in caso di procedimen-
ti penali, conclusi o in corso. Fino
a oggi la legge ha retto a ogni urto:
nessuna maggioranza successiva
al governo Monti l'ha modificata
ed è passata indenne anche alva-
glio della Corte costituzionale,
che si è espressa in due occasioni
confermandone la costituzionali-
tà.
La legge, che prende il nome
dall'allora ministra della Giusti-
zia Paola Severino, è in realtà un
decreto legislativo — il 235 del
2012—che introduce un testo uni-
co in materia di incandidabilità.
Fa parte di una legge complessiva
che doveva riorganizzare i mecca-
nismi di trasparenza amministra-
tiva e le norme penali in materia
di corruzione approvata dal go-
verno tecnico: una parte imme-
diatamente modificativa di leggi
esistenti (in particolare i reati di
corruzione e concussione e l'in-
troduzione del traffico di influen-
ze illecite), un'altra con deleghe al
governo.
Il testo stabilisce una serie di limi-
ti, I parlamentari, gli europarla-
mentari e i membri del governo
non possono essere candidati op-
pure decadono se, anche in corso
di mandato, sono stati condanna-
ti in via definitiva a una pena su-
periore a due anni per delitti gra-
vi di mafia e terrorismo; per reati
commessi da pubblici ufficiali
contro la pubblica amministra

zione; per reati per cui è prevista
la reclusione non inferiore ai
quattro anni. Lo stessovale anche
per gli amministratori locali, per i
quali si aggiunge anche il caso in
cui abbiano subìto una misura di
prevenzione e se hanno riportato
una condanna definitiva superio-
re ai due armi per delitti non col-
posi; coloro che hanno subìto
una misura di prevenzione con
provvedimento definitivo. I due
articoli più problematici, però, so-
no l'8 e 1'11, che prevedono la deca-
denza o la sospensione degli am-
ministratori locali anche nel caso
in cui abbiano riportato condan-
na non definitiva—dunque in pri-
mo o secondo grado — per tutti i
casi di incandidabilità. Sospensio-
ne che cessa solo nel caso in cui
poi vengano assolti nel successi-
vo grado di giudizio.

I problemi
La legge così approvata ha solleva-
to critiche politiche e anche una
pioggia di ricorsi, due dei quali so-
no arrivati davanti alla Corte co-
stituzionale. Le due critiche prin-
cipali riguardano il diverso tratta-
mento tra eletti nazionali ed elet-
ti locali e l'applicazione retroatti-
va della norma. La Consulta è in-
tervenuta con due sentenze, che
hanno però confermato la costi-
tuzionalità della legge.
La prima è la sentenza De Magi-
stris del 2015, in seguito al ricorso
dell'allora sindaco di Napoli che
era stato condannato in primo
grado nel 2014 a un anno e tre me-
si per abuso d'ufficio. De Magi-
stris aveva sollevato l'obiezione
della applicazione retroattiva e
giudici costituzionali hanno ri-
gettato il ricorso sostenendo che
la sospensione prevista legge Se-
verino non sia una sanzione pe-
nale, dunque soggetta al princi-
pio dell'irretroattività, ma una re-
gola di diritto civile a tutela
dell'ordine pubblico, dunque può
essere retroattiva. In ogni caso, il

giorno dopo la sentenza di riget-
to la corte d'Appello di Roma ha as-
solto De Magistris, che quindi ha
concluso normalmente il manda-
to.
La seconda è la sentenza De Luca
de12016, dopo la condanna in pri-
mo grado del presidente della re-
gione Campania per abuso d'uffi-
cio. Davanti all'obiezione della di-
sparità di trattamento tra eletti,
la Consulta ha rigettato il ricorso,
ritenendo che esista una oggetti-
va diversità di status e di funzioni
tra i due incarichi. Anche in que-
sto caso, un paio di mesi prima
della pronuncia De Luca era stato
comunque assolto in appello e
quindi aveva continuato a gover-
nare la regione.
È difficile quantificarei casi di sa
spensione o decadenza in seguito
alla legge Severino. Secondo noti-
zie di stampa, nel primo anno di
entrata in vigore i casi sono stati
37 per consiglieri locali. Si ricorda-
no però i casi più eclatanti, primo
tra tutti la decadenza da senatore
del leader di Forza Italia, Silvio
Berlusconi nel 2013, dopo la con-
danna nel processo Mediaset per
frode fiscale, falso in bilancio e ap-
propriazione indebita.

Le proposte di modifica
Il referendum accolto dalla Con-
sulta prevede l'abrogazione tota-
le del decreto legislativo, ma i pro-
motori sono consapevoli che il
raggiungimento del quorum sia
molto complicato. Per questo la
Lega e i radicali hanno depositato
due disegni di legge che ricalcano
in pieno il quesito referendario.
La speranza è che l'abrogazione
passi in via parlamentare, facen-
do leva anche sulle perplessità in
merito alla norma che sono pre-
senti anche nel Partito democrati-
co e in particolare nel cosiddetto
"partito dei sindaci". Gli ammini-
stratori locali del Pd, infatti, han-
no accolto favorevolmente il que-
sito referendario e premono per

riformare la legge, togliendo al-
meno la parte che prevede la deca-
denza degli amministratori an-
che per condanna solo in primo
grado. Per questo i parlamentari
del Pd hanno depositato a fine
2021 una proposta di legge che
modifica la previsione della deca-
denza dopo condanne solo in pri-
mo grado, ma lascia inalterato il
resto. Con l'abrogazione comples-
siva della norma come chiedono
Lega e radicali, infatti, vengono
spazzate via anche le norme che
prevedono l'incandidabilità dei
condannati in via definitiva per
reati contro la pubblica ammini-
strazione e altri reati gravi.
In quella che rischia di diventare
l'ennesima frattura nell'attuale
maggioranza di governo si è inse-
rita anche Fratelli d'Italia, deposi-
tando un ddl autonomo. La solu-
zione di Fdi è più vicina a quella
del Pd e incide solo sull'ineleggibi-
lità degli amministratori locali,
eliminandola nel caso di condan-
na a pena di più di due anni; nei
casi di condanna non passata in
giudicato, aggiungono laprevisio-
ne di condanna in primo grado
ma confermata in appello.
Quale che sia la soluzione di com-
promesso, è probabile che — dopo
dieci anni e molte polemiche—la
legge Severino venga aggiornata
almeno nel punto su cui tutti i
partiti sono d'accordo: ammorbi-
dire le previsioni molto rigide
contro gli amministratori locali.
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Paola
Severino è la
ex ministra
della Giustizia
del governo
di Mario Monti,
che nel 2012
ha introdotto
la legge
che porta
il suo nome
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